
PEDOFILIA NELLA CHIESA 

La Chiesa è da tempo alle prese con lo scandalo della pedofilia e c’è chi insinua che 

i preti siano più di altri inclini a questa esecrabile pratica, ma il fenomeno è presente 

in tutte le classi, professioni, religioni, comunità etniche.  

Eppure quanti sanno che la pedofilia (l'abuso sessuale di minori di 13 anni) tra i 

preti è molto rara, e affligge solo lo 0,3% dei sacerdoti? Philip Jenkins, docente 

universitario alla Pennsylvania State University che, si noti bene, non è cattolico, 

ha pubblicato questi dati nel 1996 nel libro Pedophilies and Prieest, dove mostra una 

delle casistiche a tutt'oggi più aggiornate e complete, da cui risulta che solo 1 prete 

su 2252 è pedofilo, considerando gli ultimi trent'anni. I preti non pedofili, ma 

colpevoli di abusi sessuali sono circa l'1,9%, cifra paragonabile alla percentuale tra 

gli uomini sposati.  

Nonostante ciò sulla pedofilia nella Chiesa si è costruita una “leggenda nera”, 

l’ennesima, il cui fine sembra proprio quello di screditare questa istituzione e 

provocare una fuga di fedeli; insomma un ulteriore attacco da parte dei suoi nemici 

esterni, al quale si aggiunge la strumentalizzazione dei nemici interni che, 

prendendo a pretesto lo scandalo vorrebbero abolire il celibato.  

Comunque lo scandalo pedofilia ha avuto anche il merito di portarne alla luce uno 

ben peggiore: l’omoeresia di una consistente lobby omosessuale che purtroppo 

alligna tra le mura vaticane, nei confronti della quale occorre reagire, sapendo 

comunque che la Chiesa per quanto peccatrice è, e sempre sarà, santa. 



 

CHIESA E PEDOFILIA (Libro)  

Chiaro che sotto la polvere c’è anche tanto “male 

presente dentro la Chiesa”, come limpidamente e senza 

cercare giustificazioni ha ammesso papa Benedetto 

XVI; ma v’è pure il dichiarato obbiettivo, da parte dei 

poteri mondani, di liberarsi di quell’antico cascame che 

si frappone come baluardo tra popolo e potere, tra 

realtà e antirealtà dei giocatori al tavolo virtuale, che 

ha nome di Chiesa cattolica. Ma c’è anche l’ignoranza e la malafede, queste sì da 

secoli bui. Ma bui come poteva essere quello in cui tolsero l’altare a un Dio incarnato 

per sostituirlo con una disincarnata idea e dea Ragione. 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=7935 )   

 

LA CHIESA E’ IMMACOLATA E INDEFETTIBILE 

Che vi siano sacerdoti impreparati e indegni, nessuno 

lo può negare; che abusi orribili siano stati commessi, 

e certamente anche in numero superiore a quanto 

registrato, è doveroso riconoscere. Tuttavia, 

utilizzare mancanze gravissime, ma circostanziali, 

relative a una minoranza di chierici, per insudiciare 

tutta la classe sacerdotale è una ingiustizia. Usare 

questo come pretesto per tentare di demolire la Chiesa è diabolico. Del resto, quanto 

più lo spirito libertario, relativista e neopagano della nostra epoca s’infiltra nella 

Chiesa, tanto più è da temere che accadano crimini di pedofilia. Da qui ne deriva 

anche la necessità di introdurre nei seminari un sistema rigoroso di selezione, in 

modo da ammettere come candidato al sacerdozio solo chi non abbia la propensione 

a scendere a patti col mondo, ma voglia insegnare la pratica della dottrina cattolica 

in tutta la sua purezza e dare l’esempio. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=3825 )  

 

 

 



OSSERVAZIONI PSICOLOGICHE SUL PROBLEMA 

DELLA PEDOFILIA  

Le cronache hanno ampiamente dato spazio agli abusi 

sessuali perpetrati su minori da parte di membri del 

clero della Chiesa cattolica, particolarmente in 

Irlanda e Germania. In seguito a tali fatti Benedetto 

XVI ha recentemente scritto una lettera pastorale ai 

cattolici irlandesi. La Civiltà Cattolica si è già occupata 

a più riprese di questo annoso problema. Tuttavia, a motivo della gravita della 

questione e della sua nuova triste attualità, intende svolgerne una trattazione 

questa volta soprattutto sotto il profilo psicologico-sociale. 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=3947 )  

 

INDAGINE SULLA PEDOFILIA NELLA CHIESA 

Quanti casi di pedofilia si sono registrati all’interno 

della Chiesa cattolica? E quanti sono quelli verificatisi 

nella società? Chi promuove una cultura della 

pedofilia? E come ha fatto questa cultura a 

contaminare anche parti della Chiesa cattolica? Per 

rispondere a queste come ad altre domande su un 

tema così delicato e spinoso è stato appena pubblicato 

il saggio “Indagine sulla pedofilia nella Chiesa” (edizioni Fede & Cultura) Per 

approfondire il tema in questione, ZENIT ha intervistato uno degli autori, Lorenzo 

Bertocchi, studioso di storia del cristianesimo. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=3834  )  

 

IL LASSISMO ANNI ’70 E’ AL POTERE NELLA 

CHIESA  

Il problema degli abusi nella Chiesa, “mascherato” 

sotto il termine di pedofilia, in realtà è efebofilia, o 

pederastia. Cioè si tratta di sacerdoti omosessuali che 

predano adolescenti. Una realtà peraltro che è stata 

evidenziata dal fatto che negli USA l’80 per cento dei 

 

 



sacerdoti condannati erano omosessuali. E confermata dal fatto che, come ha 

dichiarato qualche tempo fa il prof. Rev. Davide Cito, docente a Santa Croce ed 

esperto della Congregazione della Fede, su 400 casi che giungono a Roma ogni anno 

il 90 per cento riguarda abusi omosessuali su adolescenti, dai 15 ai 17 anni. Per 

tacere ovviamente di casi di cronaca come quello del segretario di un cardinale che 

organizzava orge omosessuali con droga nel Palazzo del Santo Uffizio. 

 (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=38215 )  

 

PEDOFILIA - MANFRED LÜTZ CONTRO 

ESAGERAZIONI E MINIMIZZAZIONI 

La prima cosa da fare è non sminuire il problema. 

Perché prima di ogni altra considerazione va ricordato 

che gli abusi su minori perpetrati da sacerdoti e 

religiosi cattolici sono un crimine particolarmente 

ripugnante. Il sacerdote, infatti, ha un ruolo paterno 

nei confronti del minore e quindi purtroppo il suo atto 

criminoso ha in sé qualcosa d’incestuoso. Inoltre questi crimini minano la fiducia in 

Dio dei bambini che li subiscono”. Tuttavia occorre non drammatizzare troppo. Sia 

perché prima di esprimere giudizi si devono conoscere i fatti, sia perché un’eccessiva 

drammatizzazione non giova alle vittime. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=3742 )  

 

IL PROBLEMA DELLA PEDOFILIA NELLA CHIESA 

Il «panico morale» riguardante i preti pedofili e la 

Lettera ai cattolici dell’Irlanda» di Papa Benedetto 

XVI. Conferenza di Andrea Mengotto presso 

l’“Università di Casa Famiglia” - Carnago (Varese) a.a. 

2009-2010. La presenza di pedofili è – a seconda delle 

denominazioni – da due a dieci volte più alta tra i pastori protestanti rispetto ai 

preti cattolici. Il numero professori di ginnastica e allenatori di squadre sportive 

giovanili  giudicato colpevole per il reato di abusi su minori dai tribunali 

statunitensi sfiora i 6.000 in un periodo in cui si contano circa 100 condanne per lo 

stesso reato a carico di sacerdoti cattolici 

 



 (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=3768 )  

 

ANGLICANI E PEDOFILIA. UNA STORIA DI TRAVI 

E PAGLUZZE. 

Quattrocento bambini molestati, un’intera zona 

infestata da ministri di culto pedofili che i superiori per 

quarant’anni si limitano a trasferire da una 

parrocchia all’altra, ostacolando in ogni modo le 

indagini della polizia. Una commissione d’inchiesta, 

condanne, scuse pubbliche che secondo le vittime non 

possono bastare, un vescovo che si dimette. L’ennesimo episodio di pedofilia nella 

Chiesa Cattolica? Niente affatto: si tratta dello scandalo dei pastori pedofili nella 

Chiesa Anglicana dell’Australia del Nord, scoperto nel 2003. Nel giorno di venerdì 

santo del 2002 William Persell, vescovo di Chicago della Chiesa Episcopaliana – la 

branca statunitense della Comunione Anglicana – dichiarava in un sermone: 

“Saremmo ingenui e disonesti se dicessimo che quello della pedofilia è un problema 

della Chiesa Cattolica e non ha nulla a che fare con noi anglicani perché abbiamo 

preti sposati e donne prete. Non è così”. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=3799 )  

 

PRETI PEDOFILI FIGLI DEL 1968 

Gli Stati Uniti sono il Paese del mondo dove la Chiesa 

Cattolica è stata più colpita dalla tragedia dei preti 

pedofili. Sono anche il Paese dove questa tragedia è 

meglio conosciuta grazie alla storica decisione dei 

vescovi americani di affidare a uno dei più autorevoli 

istituti accademici di criminologia del mondo, il John 

Jay College della City University of New York, il 

maggiore studio sul tema mai realizzato su scala internazionale. La City University 

of New York non è un’università cattolica ed è anzi un tempio del «politicamente 

corretto». I vescovi americani – non da soli – hanno finanziato lo studio, ma non 

ne hanno in alcun modo influenzato i risultati. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=4567 )  

 



 

PEDOFILIA, QUANTE BUGIE  

I media hanno continuamente insistito sullo scandalo 

dei preti pedofili, spesso sfruttando l'occasione per 

denigrare la Chiesa, sicché la fiducia nella santità della 

Chiesa di molti cattolici ha vacillato. Ora, questa 

sfiducia è già sbagliata, perché non distingue tra: 1) 

santità e infallibilità della Chiesa: la Chiesa è santa 

come corpo mistico di Cristo ed è infallibile quando si 

pronuncia solennemente in materia di fede e di morale (e solo in questi ambiti); 2) 

fallibilità degli uomini di Chiesa: tutti gli uomini, in quanto tali, sono esposti 

all'errore e possono compiere il male. Inoltre, nella storia della Chiesa fa molto più 

rumore un albero che cade di una foresta che sta in piedi: pochi sacerdoti e religiosi 

tralignanti fanno più rumore di moltissimi santi che hanno agito silenziosamente. 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=393 )  


